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 PALAZZO SAN MICHELE  VIA ARCO D’AUGUSTO 
GIOVEDÌ  25  GIUGNO 2009 ‐ VENERDÌ  26  GIUGNO 2009 

 

 

Giunto ormai alla quarta edizione, il convegno dedicato al procedimen‐

to  amministrativo  prosegue  la  parabola  concettuale  seguita  in  questi 

anni. 

Anzitutto la scelta del tema:  il dibattito si concentra su una questione 

che appare più spesso evocata che puntualmente colta nelle sue implica‐

zioni sistematiche ed applicative, quella del rapporto tra principi del di‐

ritto privato e procedimento amministrativo. Il tentativo sarà quello di 

comprendere se  sia ancora attuale  la distinzione  tradizionale  tra pub‐

blico e privato ed entro quali limiti perduri la specialità del diritto am‐

ministrativo come conseguenza della natura pubblica del soggetto ovve‐

ro se questa, immersa in un ambiente normativo privatistico, sia da li‐

mitare agli strumenti per perseguire finalità di interesse pubblico. Il te‐

ma, quasi naturalmente, deriva dal dibattito delle precedenti edizioni – 

la prima sulla riforma della l. 241, la seconda dedicata a procedimento e 

processo,  la  terza a procedimento e  responsabilità –, sicché  risulta or‐

mai evidente la caratteristica di discorso ininterrotto – anzitutto tra re‐

latori e giovani studiosi – che caratterizza l’esperienza del Convegno. 

In secondo luogo, la formula. Anche quest’anno il Convegno si presenta 

secondo la scansione usuale, con l’autorevolissima apertura del tema di 

Alberto Romano  e  la  seconda  relazione  d’apertura  assegnata  ad  uno 

studioso d’altra disciplina – non un teorico generale, come nelle passate 

edizioni, ma un brillante giovane privatista –; prosegue con lo sviluppo 

del dibattito  lungo  la parabola  di  relazioni di  giuristi di  comprovata 

maturità scientifica e di interventi di giovani studiosi, ad alimentare un 

confronto  sui percorsi di  ricerca destinato a proseguire oltre  il Conve‐

gno. La formula, la cui fortuna è dipesa negli anni scorsi essenzialmente 

dalla capacità dei relatori di entrare in dialogo tra loro e con gli inter‐

venti  –  spesso  importanti  –  dei  più  giovani,  quest’anno  vede 

l’ampliamento dello spazio di questi ultimi e mancherà della relazione 

conclusiva.  Entrambe  le  scelte  sono  conseguenza  del  lavoro  di  questi 

anni. L’ampliamento dello spazio per gli interventi consegue alla cresci‐

ta scientifica dei giovani studiosi; le conclusioni, invece, dopo le straor‐

dinarie relazioni conclusive delle precedenti edizioni, sono solo rinviate 

al Convegno 2010, che fin d’ora si immagina svolgimento e compimento 

di questo. 

La principale novità   di quest’anno è,  invece, conseguenza della conti‐

nuità del  lavoro  tra  l’una e  l’altra edizione. Organizzatore del Conve‐

gno  è  l’Associazione per  lo  studio   delle  scienze amministrative “Uni‐

versitas studiorum Fani Fortunae” – il cui nome deriva dalla breve espe‐

rienza cinquecentesca di uno studium fanese libero e sottratto alla giu‐

risdizione  dello  stato  pontificio  –  fondata  dai  giovani  studiosi  che  si 

riuniscono  usualmente  intorno  alle  cattedre  di  diritto  amministrativo 

della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Urbino Carlo Bò. 

 L’Associazione  è  frutto diretto del Convegno  e dell’intensa  esperienza 

di studio che lo precede e segue. La crescita dei giovani, il moltiplicarsi 

dei percorsi di studio e ricerca, l’articolarsi dei compiti didattici di chi è 

impegnato su quel  fronte, hanno spinto a creare un  luogo stabile di ri‐

cerca e di incontro: l’Associazione, oltre alla celebrazione del Convegno, 

è nata per alimentare il dibattito, renderlo fertile nei percorsi di ricerca 

personali, mantenere un costante luogo di discussione e confronto sugli 

studi in corso, dibattere i contenuti delle opere che vedono la luce, invi‐

tare  i  suoi  autori  a  discuterne  e,  su  altro  versante  ‐  perché  la  ricerca 

scientifica non si esaurisca nel confine ristretto dell’accademia ‐, gestire 

iniziative di formazione qual è il master in “Diritto, gestione e ammini‐

strazione degli enti locali” organizzato con il Comune di Fano ed altre 

istituzioni locali. L’Associazione, quindi, diviene uno strumento stabile 

nella vita del Convegno, ne assicura continuità ed, in breve tempo, rea‐

lizzerà i volumi destinati ad ospitare gli atti delle edizioni 2007 e 2008 

del  Convegno,  oltre  a  curare  la  pubblicazione  delle monografie  degli 

studiosi che in essa si raccolgono.     

 
 

Il presente invito non verrà spedito in forma cartacea per rispetto 
dell’ambiente. Non stampate questo invito se non necessario. 

 



PROGRAMMA 
 

GIOVEDÌ  25  GIUGNO 2009 

 

Ore 9.30 
Indirizzi di saluto 

 

L. R. PERFETTI  (Presidente Comitato scientifico Associazione USSF) 

Eduardo ROZO ACUÑA (Preside della Facoltà di Giurisprudenza) 

Giuseppe DE LEO (Direttore generale del Comune di Fano) 

Fabio TOMBARI (Presidente della Fondazione Carifano) 

 

Ore 10.30 
Prima sessione 
Disegno generale 

Presiede: EDUARDO ROZO ACUÑA 

 

Alberto ROMANO, Introduzione generale al tema del convegno.  

Stefano PAGLIANTINI,  Variazioni sul sistema delle nullità civili e di diritto 

amministrativo 

 

 

Ore 11.30 – 13.30  
Seconda sessione 

Principi del diritto privato e sistema  
delle posizioni soggettive procedimentali 

Presiede: EDUARDO ROZO ACUÑA 
 

Diego VAIANO, Principio di buona fede e procedimento amministrativo 
Mariano PROTTO, Procedimento amministrativo e diritto privato: la guerra dei 
mondi 
Massimiliano BELLAVISTA, Formazione della volontà e  formazione della deci‐
sione  
 

Ore 15.00 – 16.30  
Terza sessione 

Principi del diritto privato e sistema delle  
posizioni soggettive procedimentali (segue) 
Presiede: prof. Vincenzo CAPUTI JAMBRENGHI 

 

Aristide POLICE, Principi del diritto privato e situazioni giuridiche  soggettive 

Pierpaolo FORTE, Fondazioni di partecipazione con presenza pubblica 

 

Ore 16.30 – 1830  
Quarta sessione 

Principi del diritto privato e procedimenti di organizzazione 
Presiede: prof. Vincenzo CAPUTI JAMBRENGHI 

 
Nino  PAOLANTONIO, Atti non autoritativi e diritto privato 
Stefano CIVITARESE MATTEUCCI, I poteri datoriali tra autorità e paritarietà 
Massimo OCCHIENA, Principi del diritto privato e procedimenti di organizza‐
zione 
Nicola GULLO, Abuso del diritto privato e principi del diritto amministrativo 
Massimo MONTEDURO, Interpretazione degli atti amministrativi ed interpre‐
tazione dei contratti 
Giandomenico COMPORTI, La responsabilità civile come principio di organiz‐
zazione 
 

Ore 18.30 – 19.30  
Interventi 

Presiede:  prof. Vincenzo CAPUTI JAMBRENGHI 
 
Marco OLIVI  
Caterina VENTIMIGLIA 
Giovanna MASTRODONATO  
Matteo MICHELETTI 
Alessia ARDITO 
Barbara BISCHI 
Ada VITA 
Gerolamo TACCOGNA 
 

Ore 21.00 

Cena per i relatori offerta dall’Associazione 

 
 

VENERDÌ 26 GIUGNO 2009 

 
Ore 9.30 – 13. 30 
Quinta sessione 

Sequenza procedimentale, formazione della volontà dell’amministrazione e  
principi del diritto privato. 

Presiede: Cons. Luigi PASSANISI – Presidente TAR Marche 
 

Marco DUGATO, Diritto privato e pubblica amministrazione: neutralità della for‐

ma o della sostanza? 

Antonio BARTOLINI, Gli elementi essenziali del provvedimento amministrativo 

Luca  BERTONAZZI, Tutela dell’affidamento nelle procedure selettive 

Matteo GNES, Procedimento contabile e privilegi delle pubbliche amministrazioni. 

 

Ore 15.00 – 17.00 
Sesta sessione 

La tutela giurisdizionale 
Presiede: cons. Luigi PASSANISI – Presidente TAR Marche 

 

Alberto ZITO, Tutele giurisdizionali e responsabile del procedimento nel diritto 

degli appalti. 

Giuseppe MANFREDI, Qualificazione della natura dei provvedimenti amministra‐

tivi e giurisdizione  

Saverio STICCHI  DAMIANI,  Principi del diritto privato tra procedimento e pro‐
cesso nellʹordinamento comunitario. 
Paolo LAZZARA, Procedimento amministrativo e tutela dei consumatori, tra dirit‐
to interno e comunitario 

 

Ore 17.00 – 19.00 
Interventi  

 
Salvatore CIMINI 
Salvatore DETTORI 
Alberto CLINI 
Sara VALAGUZZA 
Biagio GILIBERTI 
Chiara  CUDIA  
Stefano BENVENUTI 
Alberto DE CHIARA 
Giuseppe BELLITTI 
Lorenzo RUGGERI  
Loriano MACCARI 
Roberta RINALDI 
Enrico PANERO 
 

 
Ore 19.00 

 Conclusione del Convegno e fissazione data e tema dell’edizione 2010 
 
 

Ore 21.00 

Cena per i relatori offerta dall’Associazione  
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	Giunto ormai alla quarta edizione, il convegno dedicato al procedimento amministrativo prosegue la parabola concettuale seguita in questi anni.
	Anzitutto la scelta del tema: il dibattito si concentra su una questione che appare più spesso evocata che puntualmente colta nelle sue implicazioni sistematiche ed applicative, quella del rapporto tra principi del diritto privato e procedimento amministrativo. Il tentativo sarà quello di comprendere se sia ancora attuale la distinzione tradizionale tra pubblico e privato ed entro quali limiti perduri la specialità del diritto amministrativo come conseguenza della natura pubblica del soggetto ovvero se questa, immersa in un ambiente normativo privatistico, sia da limitare agli strumenti per perseguire finalità di interesse pubblico. Il tema, quasi naturalmente, deriva dal dibattito delle precedenti edizioni – la prima sulla riforma della l. 241, la seconda dedicata a procedimento e processo, la terza a procedimento e responsabilità –, sicché risulta ormai evidente la caratteristica di discorso ininterrotto – anzitutto tra relatori e giovani studiosi – che caratterizza l’esperienza del Convegno.
	In secondo luogo, la formula. Anche quest’anno il Convegno si presenta secondo la scansione usuale, con l’autorevolissima apertura del tema di Alberto Romano e la seconda relazione d’apertura assegnata ad uno studioso d’altra disciplina – non un teorico generale, come nelle passate edizioni, ma un brillante giovane privatista –; prosegue con lo sviluppo del dibattito lungo la parabola di relazioni di giuristi di comprovata maturità scientifica e di interventi di giovani studiosi, ad alimentare un confronto sui percorsi di ricerca destinato a proseguire oltre il Convegno. La formula, la cui fortuna è dipesa negli anni scorsi essenzialmente dalla capacità dei relatori di entrare in dialogo tra loro e con gli interventi – spesso importanti – dei più giovani, quest’anno vede l’ampliamento dello spazio di questi ultimi e mancherà della relazione conclusiva. Entrambe le scelte sono conseguenza del lavoro di questi anni. L’ampliamento dello spazio per gli interventi consegue alla crescita scientifica dei giovani studiosi; le conclusioni, invece, dopo le straordinarie relazioni conclusive delle precedenti edizioni, sono solo rinviate al Convegno 2010, che fin d’ora si immagina svolgimento e compimento di questo.
	La principale novità  di quest’anno è, invece, conseguenza della continuità del lavoro tra l’una e l’altra edizione. Organizzatore del Convegno è l’Associazione per lo studio  delle scienze amministrative “Universitas studiorum Fani Fortunae” – il cui nome deriva dalla breve esperienza cinquecentesca di uno studium fanese libero e sottratto alla giurisdizione dello stato pontificio – fondata dai giovani studiosi che si riuniscono usualmente intorno alle cattedre di diritto amministrativo della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Urbino Carlo Bò.
	 L’Associazione è frutto diretto del Convegno e dell’intensa esperienza di studio che lo precede e segue. La crescita dei giovani, il moltiplicarsi dei percorsi di studio e ricerca, l’articolarsi dei compiti didattici di chi è impegnato su quel fronte, hanno spinto a creare un luogo stabile di ricerca e di incontro: l’Associazione, oltre alla celebrazione del Convegno, è nata per alimentare il dibattito, renderlo fertile nei percorsi di ricerca personali, mantenere un costante luogo di discussione e confronto sugli studi in corso, dibattere i contenuti delle opere che vedono la luce, invitare i suoi autori a discuterne e, su altro versante - perché la ricerca scientifica non si esaurisca nel confine ristretto dell’accademia -, gestire iniziative di formazione qual è il master in “Diritto, gestione e amministrazione degli enti locali” organizzato con il Comune di Fano ed altre istituzioni locali. L’Associazione, quindi, diviene uno strumento stabile nella vita del Convegno, ne assicura continuità ed, in breve tempo, realizzerà i volumi destinati ad ospitare gli atti delle edizioni 2007 e 2008 del Convegno, oltre a curare la pubblicazione delle monografie degli studiosi che in essa si raccolgono.    
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